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Tratteggiata la politica estera del Vietnam unito 

XUAN THUY: VOGLIAMI 
LA PACE CON I VICINI 

Nessuna « inquietudine » è legittima - La presenza USA nel sud
est asiatico è fonte di turbamento - L'unificazione sarà graduale 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 13 

« I comunisti e tutti 1 m o -
luzlonari vietnamiti sanno che 
oggi si deve edificare un Vici 
nam Indipendente, pacifico, 
unificato e socialista. SI tru', 
ta, cioè, di uscire dalla mise-
ria e di liberarsi dal peso del 
neo colonialismo in uno spi
rito di uguaglianza e frater
nità. In politica estera desi
deriamo pace e amicizia con 
ì nostri vicini e con tutti l 
paesi del mondo». Casi ha 
dichiarato l'ex-negozlatore de
gli accordi di Parigi X u i n 
Thuy. In un Incontro con la 
stampa estera di Hanoi, or 
ganizzato dopo la conclusio
ne delle elezioni generali per 
esporre le grandi linee della 
politica del Vietnam unificato. 

Decisioni concrete saranno 
adottate dalla nuova assem 
blea nazionale eletta In tu ' to 
il paese, che probabilmente &'. 
riunirà alla fine di g'ugno ma 
la «linea generale » e stata 
definita dalla conferenza con
sultiva tra nord e sud tenu
tasi a Saigon nel rovembre 
scorso e cioè che 11 Vietnam 
«sarà unificato sulla base del 

socialismo ». 
Xuan Thuy, rispondendo a! 

le domande che venivano ou 
ste, ha fcrnlto indicazioni ai 
estremo Interesse su come av
verrà la costruzione del tu>-
r ia l ismo'nel Vietnam e sul
la politica estera che 11 pae

se porterà avanti. Difficoltà 
nascono dalle differenze e di
sparità che esistono tra le 
due parti del paese: la pre
senza nel Sud di un settore 
capitalistico privalo e misto. 
il fatto che « a sud si devo 
no ancora portare avanti al
cuni obiettivi di rivoluzione 
nazionale democratica e co
struire il socialismo», già esi
stente al nord, per citare solo 
due diversità di fondo SI trat
terà, ha detto Xuan Th ìy. 
«di armonizzare due econo
mie e due società sotto la di-
rezlore del Partito dei lavora
tori, giocando sulle comple
mentarità esistenti e usufruen
do della ricca esperienza che 
i' nord ha accumulato sulla 
costruzione dei socialismo 
e sugli scogli da evitare in 
questo processo. Tutto ciò non 
può essere fatto d a l l ' e l i a) 
domani ma si dovrà passare 
per tutta una serie di fasi 
successive» In tutto il pae
se si dovranno portare avan
ti le « tre rivoluzioni », cioè 
la rivoluzione del rapporti di 
produzione, la rivoluzione 
scientifica e tecnica e quella 
ideologica e culturale, ma in 
modo diverso Al nord si trat
ta «di consolidare e perfe
zionare l rapporti di produ
zione socialisti» che si do
vranno creare al sud parten 
do dalla struttura economica 
esistente 

«E* un processo che avverrà 
gradualmente — ha insistl-

Per prevenire manifestazioni del partito comunista 

Scatenata in Israele 
un'ondata di arresti 

TEL AVIV. 13. 
Un'ondata dì arresti pre

ventivi è stata scatenata 
dalla polizia di tutto il pae
se, particolarmente nella par
te araba di Gerusalemme, e 
nella Cisgiordama occupata 
nel tentativo di dissuadere 
la popolazione dal parteci
pare a manifestazioni indet
te per i prossimi giorni dal 
parti to comunista israeliano 
(RAKAH). Gli arresti sono 
stati accompagnati da altre 
dure misure repressive e in
timidatorie, come perquisi
zioni e istituzioni di posti 
di blocco. I provvedimenti 
sono stati adottati anche in 
coincidenza del ventottesimo 
anniversario della creazione 
dello Stato d'Israele che ri
corre domani e sabato. 

Il PC (RAKAH) ha indetto 
le manifestazioni per com
memorare i sei arabi assassi
nati il 30 marzo durante lo 
sciopero generale contro la 
requisizione delle terre de
cisa dal governo. Gli arabi 
con cittadinanza israeliana 
— concentrati per lo più in 

Galilea, la regione dove so
no stati effettuati gli espro
pri — hanno deciso di rispet
tare sabato a mezzogiorno 
due minuti di silenzio in 
memoria delle vittime del 
« martedì di sangue » di sei 
settimane fa; due manifesta
zioni popolari dovrebbero 
tenersi nei villaggi dove 1 
fatti avvennero. 

Il governo ha dal canto 
suo accusato il partito co
munista di aver scelto la 
data in modo da farla coin
cidere con la prevista con
clusione del dibàttito attual
mente in corso al Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU sulla 
situazione nei territori occu
pati e con l'anniversario 
della fondazione di Israele. 

In Cisgiordania, in que
sti giorni hanno cominciato 
a circolare volantini che in
vitano la popolazione a ri
prendere le manifestazioni 
anti-governative e a parte
cipare, sabato, a uno scio
pero di protesta contro l'oc
cupazione degli israeliani. 

Conclusa la visita ad Atene 

Tito pronto a operare 
per una soluzione 
accettabile a Cipro 

Necessaria la cooperazione nei Balcani 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 13 

Al suo rientro a Belgrado 
dalla visita di t re giorni in 
Grecia il presidente Tito ha 
dichiarato che i suoi collo
qui con i dirigenti di Ate
ne sono stat i <t molto fruttuo
s i» e hanno costituito a un 
nuovo passo verso l'appro
fondimento e il rafforzamen
to dell'amicizia fra i due po
poli e lo sviluppo della col
laborazione nei Balcani ». 

Il presidente jugoslavo ha 
aggiunto di aver constatato 
« la preoccupazione dei diri
genti greci per II protrarsi del
la crisi di Cipro » e ha riaffer
mato la volontà della Jugo
slavia di contribuire alla ri
cerca di «una soluzione ac
cettabile per i due gruppi 
etnici dell'isola, che rispetti 
l'indipendenza e i'intezrità 
territoriale della Repubblica 
di Cipro ». 

Tito ha concluso afferman
do che sono necessari contat
ti sempre più intensi e un 
sempre maggior impegno da 
ambo le parti, perchè solo 

9 «dissidenti» per 
il rispetto degli 

accordi di 
Helsinki in URSS 

MOSCA. 13 
Secondo agenzie di stampa 

occidentali, nove « dissidenti » 
sovietici, fra cui la moglie di 
Sakharov. Elena, hanno an
nunciato oggi di aver forma
to un « gruppo pubblico per 
cooperare all'applicazione de
gli accordi di Helsinki in 
URSS». I nove affermano 
.di voler segnalare, ai gover
ni e ai giornali degli altri 
paesi firmatari degli accordi. 
eventuali reclami di cittadini 
sovietici contro violazioni dei 
diritti dell'uomo. Il gruppo 
è diretto dallo scienziato Iuri 
Orlov. Ne fanno parte l'ex 
gen. Grigorienko. Io scritto
l e Anatoli Marcenko e la 
moglie di Sakharov. Questo 
ultimo non fa parte del grup
po, ma ne appoggia gli sco
v i 

cosi a noi riusciremo gradual
mente a risolvere i proble
mi ancora in sospeso». 

La parte conclusiva della 
dichiarazione di Tito e Io stes
so comunicato congiunto (che 
trat ta di molti argomenti ma 
sempre in modo generico) 
sembrano indicare che ad 
Atene, di fronte alle aper
ture ed alle concrete propo
ste del presidente jugosla
vo. i dirigenti greci hanno 
mantenuto una posizione re
strittiva. 

Circa la collaborazione bal
canica. Tito ha insistito sul
la convocazione di una con
ferenza cui dovrebbero parte
cipare ai massimo livello tut
ti i paesi della penisola; Ate
ne. invece, non va più in là 
dello sviluppo dei risultati 
della riunione interbalcanica 
tenutasi a febbraio nella ca
pitale ellenica e limitata alla 
collaborazione tecnico econo
mica. 

Tito insiste molto sulla con
ferenza interbalcanica perchè 
è preoccupato dal peso che 
hanno e che potrebbero av**re 
in futuro nella zona le gran
di potenze, mentre la Grecia 
ha appena firmato un accor
do per le basi americane. 

Per quanto riguarda il « non 
allineamento», il comunicato 
parla della utilità per la pa
ce del vertice di Colombo: 
non bisogna, però, dimentica
re che il primo m'mstro Ka-
ramanlis, in un recente di
scorso al parlamento, ha avu
to un linguazg'.o piuttosto 
duro verso il movimento dei 
paesi non allineati, movimen
to che vede Tito impegnato 
In prima persona 

Infine, t ra i problemi so
spesi va ricordato che nell'E
piro vive una minoranza ma
cedone la quale non vede ri
conosciuti da parte di Atene 
I suoi diritti nazionali. 

Con tutti i limiti e con tut
ti gli ostacoli che rimangono 
ancora da superare, la visita 
di Tito in Grecia viene giu
dicata positivamente dagli os 
servator' stranieri. Quella del
la collaborazione nei Balca
ni è una strada lunga da 
percorrere ma ogni passo fat
to in quella direzione è un 
concreto contributo alla pace 
nel Mediterraneo e in Eu
ropa. 

Silvano Goruppi 

to Xuan Thuy — e continue
ranno a coesistere i cinque 
settori economici» (statale, co
operativo. capitalistico, misto 
e artigianale). La rivoluzione 
ideologica e culturale si tra
duce al nord nel « rafforza
re l'ideologia socialista e com
battere quella non socialista» 
e al sud nel «far comprende
re al popolo il significato e 
!a natura dei socialismo». La 
rivoluzione scientifica e tecni
ca « deve essere portata avan
ti ugualmente nelle due par
ti del paese tenendo conto 
delle specificità delle due ?,o 
ne» 

Altre informazioni sono sta
te fornite da Xuan Thuv sul 
la prossima unificazione di 
tutte le oiganizzazioni di mas
sa delle due parti del paese, 
"he è attualmente alio studio 
e sulla riconversione dell'eser 
cito, che In parte sta smobi
litandosi per contribuire alla 
soluzione del compiti econo
mici nella ricostruzione. 

Passando ai problemi della 
politica estera, dopo aver r: if 
fermato la necessità di raf
forzare la solidarietà con i 
paesi socialisti, con il Laos e 
la Cambogia «vicini e fratel
li ». con tutte le forze di pro
gresso «nell'interesse della pa
ce. dell'Indipendenza e del so
cialismo» e il sostegno a'ia 
«lotta contro l'imperialismo 
e il colonialismo vecchio e 
nuovo» Xuan Thuy si è sof
fermato sui problemi del Sud 
est asiatico. 

Gli americani, ha detto, pre
dicevano il «bagno di san 
gue », che non c'è stato, come 
tutti avete potuto constatare. 
Quel che si può osservare è 
invece una politica particolar
mente indulgente nei confron
ti dei militari dell'esercito di 
Thieu, che si è tradotta nel 
fatto che il novanta per cen
to di costoro hanno potuto e-
sercitare i' loro diritto civi
co alle elezioni. Alcuni osser
vatori, ha continuato l'ex-ne-
goziatore di Parigi, notano 
che il Vietnam unificato, con 
cinquanta milioni di abitanti 
e notevoli risorse naturali, è 
un paese forte. «Fin qui si 
t ra t ta di una giusta osserva
zione, ma quando si aggiun
ge che questa forza è fonte 
di inquietudine per i paesi vi
cini si dice il falso. La no
stra forza noi la utilizziamo 
per edificare il nostro paese 
e non per inquietare chicches
sia. Abbiamo già troppo e 
per troppi anni sofferto * del
la guerra e ora la nostra preoc
cupazione e il nostro desi
derio sono di costruire il no
stro paese nella pace. Noi vo
gliamo pace e amicizia con i 
nostri vicini e con tutti i pae
si, vogliamo commerciare sen
za esclusioni sulla base del 
principio del rispetto degli in
teressi reciproci, desideriamo 
relazioni diplomatiche con 
chiunque sulla base del rispet
to del principi di indipenden
za, sovranità e non ingeren
za. Se vi era Inquietudine 
nella regione, essa derivava 
dalla lunga aggressione ame
ricana. Oggi, gli americani 
hanno lasciato il nostro pae
se e noi abbiamo conquista
to la pace e pensiamo che tut
ti dovrebbero rallegrarsene 
con noi. Noi pensiamo che chi 
afferma che il Vietnam è fon
te di inquietudine per i pae
si vicini altera la verità e 
crea deliberatamente un am
biente sfavorevole. 

«Nel momento in cui desi
deriamo la pace per il Viet
nam — ha detto ancora Xuan 
Thuy — la auspichiamo per 
tutti i paesi. Se diciamo che 
gli Stati Uniti devono ritir ir
si totalmente dal Sud-est asia
tico non facciamo altro che 
auspicare una pace durevole 
In questa regione del mondo. 
L'esoerienza ci ha dimostra
to che la presenza di basi 
e truppe americane sono al
l'origine di preoccupazioni e 
turbamenti Precisamente pen
siamo che e la presenza mi
litare americana a costituire 
una fonte di inquietudine per 
la pace nel Sud-est asiatico. 

Massimo Loche 

Nazionalizzate 

in Algeria 

le scuole 

diocesane 
ALGERI. 13 

Si apprende ufficialmente 
ad Algeri che il governo al
gerino ha deciso, a partire 
dal prossimo anno scolasti
co. di nazionalizzare e laiciz
zare l'insegna mento privato 
fornito dalle scuole diocesa
ne d'Algena. Tale decisione. 
basata sul principio della ne
cessaria e eguaglianza delle 
condizioni di accesso all'inse
gnamento». è contenuta in 
una ordinanza e in decreti 
relativi alla formaz.one e al
l'educazione dei giovani alge
rini pubblicati sul giornale 
ufficiale algerino del 23 apri
le scorso e diffusi ieri. I beni 
mobili e immobili dell'inse
gnamento privato andranno 
allo Stato algerino che inden
nizzerà ì proprietari. L'inte
grazione del personale iri5e-
gnante nella funzione pub
blica algerina sarà fissata 
ulteriormente secondo i desi
deri degli insegnanti. I testi 
pubblicati dal giornale uffi
ciale mettono in rilievo ihe 
la formazione e l'educazione 
dei giovani debbono essere 
gratuiti a tutti i livelli, a par
tire dal giardino d'infanzia. 
e che il sistema educativo 
deve essere di esclusiva com
petenza dello Stato. Le scuo
le diocesane impiegano in Al
geria circa 204 religiose e 63 
sacerdoti di origine france
se oltre a insegnanti algeri
ni, libanesi, siriani e palesti
nesi. 

Intentato da un'insegnante comunista licenziata 

Processo contro il Berufsverbot 
davanti al tribunale di Kassel 

Silvia Gingold ha denunciato il governo regionale dell'Assia - Per la morte di Ulrike Meinhof anche la 
difesa chiede, come la DKP, un'inchiesta internazionale - Domani la salma sarà sepolta a Berlino ovest 

Dal nostro corrispondente BERLINO. 13 
E' iniziato ieri a Kassel il processo '".tentato da Silvia Gingold contro il governo regionale dell'Assia. La Gingold 

era stata licenziata lo scorso anno ed estromessa dal servi zio scolastico dopo quattro anni di insegnamento. Il licenzia
mento rientrava nell'applicazione del < Berufsverbot i, la le gge che esclude da tutti gli impieghi pubblici coloro che siano 
sospettati di appartenenza a movimenti di sinistra e di non sufficiente e fedeltà alla Costituzione >. Silvia Gingold è comu
nista, iscritta alla DKP, proveniente da una famiglia di antifascisti. Il padre Peter partecipò alla lotta contro il nazismo 
in Francia e dal governo francese ottenne un'alta decorazione. L'apertura del processo è coincisa con una grande manife
stazione di cittadini soprat
tutto di giovani e di ex 

Dopo le proposte per un «patto nazionale» 

Reazioni negative 
in Spagna agli 

inviti del governo 
all'opposizione 

Juan Carlos andrà negli Stati Uniti il 1. giugno 

combattenti antifascisti per le 
vie di Kassel. I partecipanti 
al corteo, oltre duemila, han
no chiesto la riammissione 
della Gingold all'insegnamen
to e la fine della discrimina
zione e delle persecuzioni con

tro 1 cittadini con orientamen
ti di sinistra. 

E' questo di Kassel 11 pri
mo processo contro la pra
tica del Berufsverbot e il fat
to è di grande rilievo anche 
se con ogni probabilità, no
nostante il moltiplicarsi delle 
proteste sia nella Germania' 
federale ohe in Europa, la 
magistratura dell'Assia non 
vorrà mettersi in contrasto 
con il governo del Land e 
stabilire un precedente che 
avrebbe grandi ripercussioni 
anche nelle altre regioni del
la Germania federale. La 
stessa Gingold non si fa illu
sioni ma, essa ha detto, oc
corre usare tutte le armi di
sponibili perchè la legge ven
ga abrogata: «La paura non 
è sufficiente a proteggere con
tro le conseguenze di questa 
legge; la sola protezione ef
ficace è data dalla lotta con

dotta in modo unitario da tut
te le forze democratiche». 

La manifestazione di Kas
sel può essere collegata con 
le manifestazioni che ancora 
ieri si sono susseguite in nu
merose città della Germania 
federale e contro le quali è 
intervenuta la polizia, per 
protestare contro il «caso 
Meinhof», contro 1 sistemi 
troppo sbrigativi con l quali 
la morte di Ulrike Meinhof 
nella prigione di Stoccarda 
è stata archiviata come sui
cidio, contro le condizioni inu
mane in cui viene tenuta nel
le carceri tedesche una cer
ta categoria di detenuti, con
tro le violenze della polizia. 

A chiarire le circostanze 
della morte della Meinhof non 
sono intervenuti fatti di rilie
vo. Evidentemente le autori
tà del Baden Wurttemberg 
ritengono che i dubbi, le 
preoccupazioni, il turbamento, 
quando non addirittura le ac
cuse aperte dell'opinione pub
blica possono essere elusi sen
za alcuna risposta. Il Parti
to comunista tedesco (DKP) 
si è fatto promotore di una 
richiesta mirante alla crea
zione di una commissione in
ternazionale che indaghi su le 
cause della morte della Mein
hof e permetta quindi di ar
rivare a una conclusione che 
fughi ogni dubbio. La richie
sta è s tata respinta dal mi
nistro della giustizia ma il 
DKP è intenzionato a fare 
passi ulteriori perchè la com
missione venga costituita. 

In un suo appello ai citta
dini, il DKP dopo aver ricor
dato la netta opposizione dei 
comunisti al terrorismo e al
l'attività anarchica come for
ma di lotta politica, condan
na fermamente i procedimen
ti brutali della polizia che 
con il pretesto della lotta ai 
radicali e agli anarchici 
stronca le attività democra
tiche e viola apertamente i 
diritti e le libertà dei citta
dini. «La morte di Ulrike 
Meinhof — dice tra l'altro 
l'appello — è un anello nella 
catena degli scandali avve
nuti nelle prigioni federali. 
Essa è un monito per le gio
vani generazioni che cercano 
una via di uscita dal siste
ma capitalistico affinchè lot
tino a fianco della classe ope
raia e delle sue organizza
zioni. affinchè comprendano 
che Ip strade dell'estremismo 
portano in un vicolo cieco e 
fanno il gioco della reazione 
che le prende a pretesto per 
perseguitare come eretici tut
ti ì progressisti e i democra
tici ». 

Anche l'avvocato Dieter 
Hoffmann. uno dei difensori 
della Meinhof. ha chiesto la 
istituzione di una commissio
ne internazionale di indagi
ne. Un altro dei d'fenson ha 
detto che un esame della sal
ma compiuto su richiesta del
le sorelle della Meinhof non 
ha rilevato tracce di lotta. Il 
medico incaricato ha confer
m i l o la tesi del suicidio per 
impicca gìone. Un ulteriore 
esame è in corso per accerta
re la eventuale presenza di 
sostanze tossiche. 

La salma di Ulnke Mein
hof sarà sepolta sabato alle 
ore 10 nel cimitero della chie
sa evangelica della SS. Trini
tà. a Berlino ovest. Non vi 
sarà funzione religiosa per
chè i familiari non l 'hanno 
richiesta. 

Arturo B a n'oli 
* * • 

N LILLA. 13. 
Questa notte sono stati in

franti ì vetri del palazzo di 
giustizia e della filiale della 
Volkswagen di Lilla. Sui mu
ri sono stati scritti slogan a 
sostegno del « gruppo Baa-
der-Meinhof ». Alcune delle 
scritte dicevano: « Ulrike sa
rai vendicata ». 

* * • 
BARCELLONA. 13 

Bottiglie incendiane sono 
state lanciate la notte scor
sa contro gli uffici della dit
ta tedesca « Hocscht Iberica 
S.A. » a Barcellona, causando 
un incendio che è stato do
mato nelle prime ore di sta
mane. Non vi sono state vit
time ma i danni sono rile
vanti. 

Scritte contro II governo 
tedesco, in relazione all^ mor
te di Ulrike Meinhof, sono 
state scritte sui muri vicini 
alla sede della ditta. 

Rivelazioni di « Humanité Dimanche » 

«Bustarelle» dei petrolieri 
a uomini di governo francesi 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13 
Anche in Francia le com

pagnie petrolifere avrebbero 
distribuito sostanziose busta
relle per ottenere favori e di
spense, per dominare il mer
cato interno, impiantare raf
finerie, favorire la privatiz
zazione di enti statali e cosi 
via. Dopo Io scandalo Simon-
not, il giornalista licenziato 
da Le Monde per avere dif
fuso un documento ministe
riale sottratto da un ufficio 
del ministero delle finanze; 
dopo l'affare Ceccaldl, il ma
gistrato di Marsiglia trasfe
rito al nord per aver Indaga
to con troppo zelo su certe 
combinazioni del petroliferi 
del sud (tra lui e il ministro 
della giustizia è in corso una 
prova di forza senza prece
dent i ) ; dopo le inchieste in
sabbiate e le denunce rien
trate ecco un sottosegretario 
in carica e un ex alto funzio
nario dell'Unione generale del 
petroli sotto accusa. 

Le ultime rivelazioni sono 
state pubblicate da Humanité 
Dimanche e investono per la 
prima volta dei personaggi 
dì primo piano del regime. 
Il settimanale del PCP, par
tendo da ammissioni fatte 
in queste ultime settimane 
dalla rivista Petrole informa-
tion secondo cui « anche in 
Francia, e non solo in Ita
lia, le compagnie petrolifere 
finanziano i partiti », ha 
svolto una sua indagine e og
gi è in grado di porre queste 
domande: 1) è vero che la 
BP (British Petroleum) ha 
copiosamente «un to» un cer
to numero di personalità per 
ottenere il permesso di co
struire la raffineria di Ver-
non contro il parere dell'op

posizione locale?; 2) è vero 
che uno chèque di 850 nula 
franchi (150 milioni di lire) 
sarebbe finito nelle tasche di 
René Tomasini che all'epoca, 
cioè nel 1971, era segretario 
generale del partito gollista 
e che oggi è sottosegretario 
nel governo Chirac?; 3) è 
vero infine che Jean Meo, ex 
direttore dell'Unione gene
rale dei petroli, è diventato 
direttore dell'agenzia pubbli
citaria Havas per «meriti 
speciali», cioè per aver rac
colto fondi per finanziare la 
campagna presidenziale di 
Giscard D'Estaing che sa
rebbe costata tra i 6 e gli 8 
miliardi di lire? 

In tan to il caso Ceccaldl s ta 
assumendo proporzioni inusi
tate e il sindacato naziona
le della magistratura pensa 
di organizzare un congresso 
straordinario in difesa del 
magistrato la cui s trana pro
mozione ha il sapore di « una 
epurazione politica ». 

La denuncia del caso è sta
ta fatta tre giorni fa dal so
cialista Defferre. Il sindaco 
di Marsiglia, in un articolo 
sul Provengal rivelava che II 
vice procuratore Ceccaldl, 
che aveva condotto una lun
ga indagine sulla collusione 
anticostituzionale tra compa
gnie petrolifere per la divi
sione del mercato interno e 
che aveva mosso un buon nu
mero di denunce contro i di
rigenti di dette compagnie, 
era stato «promosso» pro
curatore e trasferito nella cit
tadina di Hazebrouk, 900 chi
lometri più a nord. 

Il ministro delia giustizia 
Lecanuet, per respingere que
sta accusa, ha perso le staffe 
e ieri in parlamento ha ac
cusato socialisti e comunisti 
di «manovra politica per 

screditare la giustizia ». Cec
caldl, secondo Lecanuet, do
veva accettare la promozio
ne e la nuova sede altrimenti 
sarebbe incorso In gravi san
zioni da parte del ministero. 

Il procuratore Ceccaldl al
lora si è fatto vivo. Egli ha 
detto che rifiutava la nuova 
sistemazione e che la sua 
promozione era «disciplinare 
e politica ». « Non ho nessu
na Intenzione di accettare il 
posto di Hazebrouk — ha 
aggiunto il magistrato — per
ché se si t ra t ta di una pro
mozione ci troveremmo da
vanti al fatto senza prece
denti di un magistrato punito 
per averla rifiutata. Se inve
ce si t ra t ta di una sanzione 
mascherata allora ciascuno 
deve prendere le proprie re
sponsabilità ». 

Lecanuet contesta: nessun 
trasferimento può insabbiare 
una indagine già avanzata. 
La giustizia farà ugualmente 
il suo corso. Ma in data o-
dierna l'avvocato Nordmann, 
difensore di alcune municipa
lità costituitesi parte civile 
contro le speculazioni illeci
te dei petrolieri, rivela che 
un importante dossier non 
è arrivato a destinazione, 
cioè alla magistratura inca
ricata dell'indagine, con la 
conseguenza che il corso del
la giustizia è bloccato. D'al
tro canto il Partito sociali
sta, che sabato e domenica 
terrà un congresso straordi
nario a Digione per fissare 
la propria strategia in vista 
delle elezioni municipali del 

1977, ha deciso di pronunciarsi 
«sul grave affare concernen
te il trasferimento di certi 
magistrati ». 

Augusto Pancaldi 

MADRID. 13 
La proposta rivolta dal go

verno spagnolo (tramite il mi-' 
nistro degli Esteri José Ma
ria Areilza) all'opposizione 
moderata e alla sinistra (non 
comunista) per un « patto na
zionale » non scritto che per
metta « una « coesistenza de
mocratica » è stata accolta 
con freddezza dalla sinistra 
e con furore dalla destra ul
trareazionaria. I socialisti 
hanno fatto notare che il go
verno « tiene i piedi in due 
staffe ». cioè parla di rifor
me, ma continua a tenere 
in prigione gli oppositori, e 
ne reprime le attività. 

Il Comitato centrale del 
Pait i to comunista hn accusa
to il governo di tentare di di
videre l'opposizione, isolando 
i comunisti. Una dichiarazio
ne del PC dice fra l'altro 
che le riforme promesse sono 
nienfal t ro che una maschera 
della repressione. La situazio
ne politica, economica e so
ciale, invece di migliorare. 
ha subito un « profondo de
terioramento ». La polizia 
continua a torturare. Otto Pio
vani 6ono stati brutalmente 
seviziati nella questura cen
trale di Madrid e un espo
nente sindacale a Tolosa. I 
nove, secondo il documento 
del PC pubblicato da Hundo 
Obrero (clandestino) sono sta
ti arrestati per «associazio
ne illegale » e sono ancora 
in attesa di processo. 

L'estrema destra, dal can
to suo, contraria com'è a 
qualsiasi iniziativa che rap
presenti un sia pur timido e 
minimo cambiamento rispetto 
al più rigido « continuismo » 
franchista, ha gridato al tra
dimento. In un documento iir-
mato da 126 membri delle 
Cortes, fra cui sette genera
li e sette ex ministri, si ac
cusa il governo di permettere 
violazioni delle iegprt « i he 
Franco ci ha lasciato»; di 
« tollerare », anzi di « autoriz
zare ufficialmente » le « riu
nioni di certi gruppi illega
li » a cui si consente « di 
prendere delle decisioni intol
lerabili»: di scivolare verso 
una inammissibile « rottura 
con il passato»: e infine di 
« compromettere » il re come 
« motore del cambiamento ». 
Il minaccioso monito è rivol
to anche a Juan Carlos, che 
di recente ha ricevuto alme
no un esponente dell'opposi
zione. il democristiani Gii Ro-
bles. e che si preparerebbe a 
riceverne altri, «socialdemo
cratici e liberali » (cosi af

ferma la rivista Cambio lGi 
Per dare maggior peso ni 

suo attacco politico, la destra 
mobilita le sue « masse ». Per 
11 20 maggio, a sei mesi esat
ti dalla morte di Franco, è 
stata convocata una « gran
diosa » manifestazione degli 
ex combattenti franchisti, la 
cui associazione conta mezzo 
milione di iscritti. 

La repressione, frattamo, 
continua. Nove membri del-
l'ETA sono stati condannati 
a pene fra i tre e l nove 
anni di reclusione. Tre mem
bri di un'organizzazione di 
sinistra clandestina, « Bandie
ra Rossa ». sono stati arre
stati a Barcellona mentre di
stribuivano volantini. 

Alle 11 di s tamane (ora lo 
cale), è morto a Pamplon.i 
Amiano Gimenez Santos, di 
40 anni, in seguito alle ferite 
riportote domenica scorsa a 
Montejurra. Come si ricorde
rà. nella giornata della tra
dizionale concentrazione carìi 
sta della Navarra, un gruppo 
di destra cuidato da Slxto di 
Borbone Parma ha sparato 
raffiche di mitra e colpi di 
pistola contro il corteo 

Javler G a r d a Pellejero, un 
giovane di vent'anni. moriva 
sul colpo per una ferita al 
cuore. Altre tre persone ri
sultavano gravemente ferite 
tra cui Amiano Gimenez San 
tos, che veniva trasportato in 
coma all'ospedale di Pani 
pione. 

Del gruppo dell'estrema de 
stra guidato da Sixto di Bor 
bone (il « r e » carlista Carlo." 
Hugo era alla testa del cor 

teo tradizionalista) faceva 
no parte anche elementi de' 
l'estremismo « nero » Interna 
zumale. 

E' stato firmato a Madrir" 
un accordo sovietico spaino!* 
sulle comunicazioni aeree tri' 
l 'URSS e la Spagna L'ao 
conio prevede voli oommer 
ciali regolari che vorranno 
effettuati dalla « Aeroflot » e 
dalla compagnia di bandiera 

spagnola « Iberia ». 
• • • 

WASHINGTON. 13 
L'ambasciata di Spagna ha 

annunciato oggi che le Juan 
Carlos accompagnato dalla 
regina Sofia giungerà negli 
Stati Uniti il 1. giugno. 

Sarà la prima visita nella 
storia di un capo di Slato 
spagnolo in USA. Sarà an
che il primo viaggio fuori di 
Spagna che il sovrano effet 

i tufrà dopo l'ascesa al trono 
nei dicembre del '75 

1&&^* ' 

*$02?* 

***&*•* 

contro gli infortuni 
Evitare un infortunio, tanti infortuni è importante. Ancora più 
importante, per noi, attraverso la protezione individuale, perseguire 
un disegno più vasto di elevazione sociale ed ambientale nel lavoro. 
Con la linea Sekur di articoli di protezione, offriamo soluzioni 
tecnicamente valide ai problemi di sicurezza. 
Sekur: autoprotettori, guanti, occhiali, respiratori, maschere, filtri. 
scarpe, cuffie, elmetti, indumenti di protezione. 
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Industrie Pirelli sp*. 
Azienda Roma 

00169 - ROMA 
Via di Torrespaccata 140 
Tel. (06) 260040/46/49 
Telex 62084PlAAV-RO 


